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Pma. Attiva a Cagliari la prima struttura 
pubblica che esegue diagnosi preimpianto 
 
Il tribunale di Cagliari a novembre autorizzò una coppia - lei talassemica, 
lui portatore sano - alla diagnosi preimpianto in una struttura del Ssn in 
ossequio alla sentenza della Corte UE dei diritti dell’uomo. L’Asl di Cagliari 
ha pubblicato una delibera che prevede una convenzione con una struttura 
privata per eseguire il test.  
 
Per la prima volta dall’entrata in vigore della legge 40/2004, a Cagliari, lo scorso novembre, un giudice 
in materia di fecondazione assistita ha ordinato ad una struttura pubblica, il laboratorio di citogenetica 
dell’ospedale Microcitemico di Cagliari, di eseguire una tecnica diagnostica pre-impianto sull’embrione 
anche tramite il ricorso ad altre strutture sanitarie come avviene per altri tipi di indagini. 
  
La storia ha inizio quando il tribunale del capoluogo sardo ha accolto il ricorso presentato da una 
coppia italiana infertile – lei, 33enne, affetta da talassemia major, lui, 33enne, portatore sano 
della malattia–  che si era vista negare l’esame che consente di sapere se l`embrione è affetto dalla 
stessa patologia dei genitori.  
  
La sentenza del Tribunale civile di Cagliari accoglieva una precedente sentenza della Corte europea 
dei diritti dell’uomo di Strasburgo che accoglieva il ricorso presentato da un’altra coppia italiana 
(portatrice sana di fibrosi cistica) contro la legge 40. Questa coppia avrebbe potuto rivolgersi ad una 
struttura privata i cui costi però erano impossibili per il loro reddito. 
  
Il ragionamento del giudice di Cagliari è stato che le strutture pubbliche che eseguono interventi di 
procreazione medicalmente assistita devono necessariamente dotarsi anche delle attrezzature atte a 
svolgere la diagnosi pre-impianto per le coppie affette da malattie genetiche. Qualora queste non 
fossero in grado di farlo, la sentenza prevedeva che l’azienda potesse ricorrere ad altre strutture 
sanitarie. 
  
E così l'altro ieri la Asl di Cagliari ha pubblicato la delibera che prevede una convenzione esterna con 
una struttura privata per eseguire la diagnosi clinica dell’embrione. 
  
In tal modo è stato stabilito che non c’è differenza tra struttura pubblica e privata in affermazione del 
principio di equità nell’accesso alle cure. Ma soprattutto è stato sancito che i centri pubblici di 
procreazione medicalmente assistita se autorizzati per tecniche in vitro devono lavorare come i privati 
e quindi se richiesto eseguire PGD. 
  
Dichiarano gli avvocati:” Dopo 9 mesi di solleciti per l’esecuzione della decisione affinché si potesse 
procedere con la diagnosi preimpianto, ieri è stata pubblicata la Delibera 1158, che prevede una 
convenzione esterna con una struttura privata per eseguire la diagnosi clinica dell’embrione, in tal 
modo non vi sarà alcun interruzione di servizio.” 
  
“Finalmente il principio di equità nell’accesso alle cure e alle diagnosi è rispettato” ha dichiarato 
soddisfatta Filomena Gallo, segretario dell’Associazione Luca Coscioni e legale della coppia insieme 
ad Angelo Calandrini e Renato Chiesa.  
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 “In Sardegna– hanno aggiunto i tre legali – le coppie che hanno bisogno di diagnosi pre-impianto 
potranno ottenere l’indagine diagnostica accedendo al trattamento di fecondazione assistita 
direttamente presso l’Ospedale Microcitemico con invio delle cellule da analizzare presso una 
struttura privata convenzionata”. 
  
“Ad oggi – ha concluso Gallo – abbiamo assistito cinque coppie che potranno finalmente in una 
struttura pubblica chiedere di conoscere lo stato di salute dell’embrione. Inoltre, stiamo procedendo 
contro altre strutture pubbliche di fecondazione assistita autorizzate per fecondazione in vitro affinché 
la diagnosi pre-impianto sia applicata ”.  
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FARMACI: 'ORFANI' E ANTITUMORALI, 
CAMERA APPROVA EMENDAMENTO 

 (ASCA) - Roma, 17 lug - E' stato approvato questa mattina in 
commissione alla Camera l'emendamento che garantisce tempi 
rapidi alla dispensazione a carico del Servizio Sanitario Nazionale 
dei farmaci ''orfani'' e di quelli di eccezionale rilevanza terapeutica 
e sociale. L'emendamento, cosi' come annunciato venerdi' scorso 
dal ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, e condiviso dal 
Consiglio dei ministri, prevede una corsia preferenziale che 
impegna l'Aifa a sveltire l'iter di autorizzazione e negoziazione per 
questi farmaci in modo da garantire tempi certi, comunque non 
superiori a 100 giorni complessivi. L'emendamento, inserito nel 
decreto del ''Fare'', e' stato approvato dalle commissioni riunite I e 
V. com-mpd/  
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CONFERMATO L’EFFETTO DEI CAROTENOIDI

Carote e pomodori proteggono 
dal sole (se non si fuma)
Il beta-carotene e il licopene neutralizzano i radicali liberi e 
limitano i danni al Dna, riducendo il rischio di melanoma

MILANO - Pomodori, carote, albicocche e gli altri vegetali ricchi di carotenoidi hanno un effetto 

protettivo, evidenziato da molteplici studi, nei confronti di varie malattie croniche, inclusi tumori, 

malattie cardiovascolari e degenerazione maculare senile. D'estate c'è un motivo in più per parlare di 

carotenoidi, perché questi pigmenti, e in particolare il licopene (al quale il pomodoro deve il colore rosso) 

e il betacarotene (il pigmento giallo-arancio di carote e albicocche), che si concentrano nella cute, sono 

uno dei principali sistemi difensivi usati dalla pelle per contrastare gli effetti nocivi delle radiazioni solari 

(GUARDA).

La ricetta della salute >>>

LO STUDIO - Ma che cosa influenza la concentrazione cutanea di queste sostanze? Se lo sono chiesto 

alcuni ricercatori tedeschi che, in uno studio pubblicato sul Journal of Biomedical Optics, hanno 

ripetutamente valutato, nel corso di un anno, i livelli cutanei di licopene e di beta carotene di dieci 

persone sane. Di ciascuna, ad ogni valutazione, sono state analizzate la dieta e vari fattori legati allo stile 

di vita. I carotenoidi cutanei sono risultati più elevati durante l’estate e l’autunno, in associazione con un 

maggior consumo di frutta e verdura; la presenza di fattori stressanti (quali affaticamento, malattia, 

fumo, abuso di alcolici) portava ad una riduzione di questi livelli, riduzione che avveniva in modo 

repentino (entro un giorno dall’evento stressante), mentre la risalita richiedeva anche tre giorni.

EFFETTI - «Nel nostro organismo - commenta Isabella Savini, professore nel Corso di laurea in Scienze 

della Nutrizione Umana dell'Università di Roma Tor Vergata - il betacarotene e altri carotenoidi svolgono 

molteplici funzioni biologiche (precursori della vitamina A, attività antiossidante, regolazione dei processi 

di proliferazione e differenziamento cellulare) ed è per questo che le condizioni di stress ci portano a un 

rapido consumo delle loro riserve. In particolare, a livello cutaneo il betacarotene e il licopene hanno 

un'azione fotoprotettiva "multipla" (per esempio, neutralizzano i radicali liberi indotti dai raggi UV e 

limitano i danni al Dna), riducendo così il rischio di melanoma». «È importante sottolineare - prosegue 

Savini - che questi effetti benefici, osservati in seguito a diete ricche in carotenoidi, non vengono 

incrementati dall'assunzione di carotenoidi attraverso i supplementi. Un apporto adeguato di vegetali è 

quindi la scelta migliore per garantire una buona salute alla cute e a tutto l'organismo».

Carla Favaro

stampa | chiudi 
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